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Le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria

L’art. 36, comma 7, affida all’ANAC la definizione, con proprie Linee
Guida, delle modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti
nelle attività relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di
rilevanza europea e migliorare la qualità delle procedure, delle indagini
di mercato nonché la formazione e gestione degli elenchi degli operatori
economici.

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, a seguito di una consultazione
finalizzata alla definizione degli aspetti di dettaglio della disciplina
applicabile agli affidamenti di valore inferiore alla soglia di rilievo
europeo, ha elaborato le Linee Guida n. 4.



Nel dettaglio, l’art. 36, prevede che l’affidamento e l’esecuzione di lavori,
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35
avvengono, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività
e correttezza, e nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli
affidamenti, in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione
delle microimprese, piccole e medie imprese.

Salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni
appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti
modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più
operatori economici, o per i lavori in amministrazione diretta, tenuto
conto che la pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di
affidamento non è obbligatoria;



b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro ed inferiore a
150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i
servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove
esistenti, per i lavori e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori
economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.

I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo
l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura
di cui al periodo precedente.

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione
anche dei soggetti invitati.

c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e
inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63
previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini
di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;



c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro
e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui
all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene
l’indicazione anche dei soggetti invitati;

d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro
e fino alle soglie di cui all’articolo 35, mediante ricorso alle procedure di
cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8.

Dunque, le stazioni appaltanti hanno comunque la facoltà di ricorrere,
nell’esercizio della propria discrezionalità, alle procedure ordinarie,
anziché a quelle semplificate, qualora le esigenze del mercato
suggeriscano di assicurare il massimo confronto concorrenziale.



Pertanto, soprattutto nelle ipotesi in cui il mercato risulti
particolarmente ampio, esse, nella determina o delibera a contrarre,
non dovrebbero limitarsi ad individuare la procedura applicabile
con riferimento agli importi di cui all’articolo 36, ma dovrebbero, ad
esempio, dare conto delle ragioni che le hanno indotte ad optare per
un sistema di affidamento non aperto alla partecipazione di tutte le
imprese potenzialmente interessate.

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le
procedure semplificate di cui al citato art. 36, postulano, quindi, il
rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività,
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza,
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e
devono assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle
microimprese, piccole e medie imprese.



L’espressa previsione normativa del necessario rispetto dei
menzionati principi impone, dunque, di adottare procedure
improntate ad una maggiore trasparenza nella scelta del contraente.

In particolare, il richiamo ai principi che governano le procedure di
evidenza pubblica esclude che gli affidamenti sotto soglia, ivi
incluso l’affidamento diretto, possano essere frutto di scelte
arbitrarie e impone alle stazioni appaltanti di predefinire ed
esplicitare i criteri per la selezione degli operatori economici, con
riferimento allo specifico contratto, nonché di assicurare adeguate
forme di pubblicità agli esiti delle procedure di affidamento.



L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture importo
inferiore a 40.000,00 euro

Rispetto a tali importi, l’art. 36, comma 2, lettera a) prevede che
l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture possa avvenire
tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato, o, per i lavori,
tramite amministrazione diretta.

I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da realizzare in
amministrazione diretta, sono individuati dalla stazione appaltante, sotto
la guida del responsabile unico del procedimento, non essendo più
previsto nell’attuale Codice un elenco di ambiti oggettivi di riferimento;
spesso tali lavori coincidono con quelli urgenti imprevisti o imprevedibili
e con i piccoli lavori di manutenzione di opere o impianti.

Con riferimento alle modalità di affidamento diretto appare opportuno
fornire le seguenti indicazioni operative sul procedimento di scelta del
contraente e sulle modalità di stipulazione del contratto.



Avvio della procedura

La procedura prende l’avvio con la delibera a contrarre.

È preferibile, in ossequio ai principi di non discriminazione e
concorrenza, svolgere una preliminare indagine, semplicemente
esplorativa del mercato, volta a identificare la platea dei potenziali
affidatari.

I principi di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza esigono che le
stazioni appaltanti definiscano nella delibera o determina a contrarre
l’esigenza che intendono soddisfare, le caratteristiche delle
opere/beni/servizi che intendono conseguire, i criteri per la selezione
degli operatori economici e delle offerte.

È, altresì, opportuno nella delibera a contrarre far riferimento all’importo
massimo stimato dell’affidamento e alla relativa copertura, nonché alle
principali condizioni contrattuali.



Criteri di selezione

Fermo restando il necessario possesso dei requisiti di carattere generale
desumibili dall’art. 80, sulla scorta dei principi di economicità ed efficacia, i
criteri di selezione sono connessi al possesso di requisiti minimi di:

a) idoneità professionale;

b) capacità economica e finanziaria;

c) capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragione dell’oggetto e
dell’importo del contratto.

A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle
capacità tecnico/professionali, potrebbero essere indicati quali criteri
preferenziali di selezione indici oggettivi basati su accertamenti definitivi
concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti
pubblici, quali i criteri reputazionali di cui all’art. 83, comma 10, del Codice.

In ogni caso, i requisiti minimi devono essere proporzionati all’oggetto del
contratto e tali da non compromettere la possibilità delle piccole e medie
imprese e delle microimprese di risultare affidatarie.



Scelta del contraente e obbligo di motivazione

La scelta dell’affidatario deve essere adeguatamente motivata, dando
conto, dunque, del possesso da parte dell’operatore economico
selezionato dei requisiti richiesti nella delibera a contrarre, della
rispondenza di quanto offerto alle esigenze della stazione
appaltante, di eventuali caratteristiche migliorative offerte dal
contraente e della convenienza del prezzo in rapporto alla qualità
della prestazione.

A tal fine, si ritiene che le stazioni appaltanti, anche per soddisfare
gli oneri motivazionali, possano procedere alla valutazione
comparativa dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori
economici.



Scelta del contraente e obbligo di motivazione

In caso di affidamento all’operatore economico uscente, è richiesto
un onere motivazionale più stringente, in quanto la stazione
appaltante motiva la scelta avuto riguardo al grado di soddisfazione
maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale
(esecuzione a regola d’arte nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti)
ed in ragione della competitività del prezzo offerto rispetto alla
media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento,
anche tenendo conto della qualità della prestazione.

La stipula del contratto per gli affidamenti di importo non superiore
a 40.000,00 euro avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del
commercio consistente in un apposito scambio di lettere. Rientra
nella facoltà delle parti effettuare lo scambio mediante posta
elettronica certificata o strumenti analoghi negli Stati membri.



Stipula del contratto e pubblicazione

Non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la
stipula del contratto (ovvero di quello strumento attraverso il quale
si determina un impedimento temporaneo alla stipula del contratto
di appalto conseguente all’ aggiudicazione definitiva, al fine di
garantire la piena tutela giurisdizionale degli operatori economici
coinvolti nella procedura di gara, onde evitare che le loro ragioni
possano essere frustrate dalla stipula del contratto di appalto
conseguente all’aggiudicazione ritenuta viziata).

In ossequio al principio di trasparenza le stazioni appaltanti devono
pubblicare, nei propri siti web istituzionali, le motivazioni, almeno in
sintesi, che hanno condotto alla scelta dell’affidatario del contratto.



Affidamento di contratti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro
e inferiore a 150.000,00 euro e per l’affidamento di contratti di servizi e
forniture di importo superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria di cui all’art. 35

Ai sensi del comma 2, lett. b) dell’art. 36 tali contratti possono essere affidati
tramite procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori
economici, ove esistenti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite
elenchi di operatori economici nel rispetto di un criterio di rotazione degli
inviti.

Anche in tal caso la stazione appaltante può eseguire i lavori in
amministrazione diretta, fatta salva l’applicazione della citata procedura
negoziata per l’acquisto e il noleggio dei mezzi necessari.

La procedura prende l’avvio con la determina a contrarre, nella quale le
amministrazioni aggiudicatrici definiscono, oltre all’esigenza che intendono
soddisfare tramite l’affidamento del contratto, le caratteristiche minime delle
opere/beni/servizi che intendono conseguire, i criteri per la selezione degli
operatori da invitare e il criterio per la scelta della migliore offerta.



Le attività delineate dalla norma si articolano in due fasi:

a) lo svolgimento di indagini di mercato o la consultazione di elenchi per
la selezione di operatori economici da invitare al confronto competitivo;

b) il confronto competitivo tra gli operatori economici selezionati e
invitati.

Occorre sottoporre all’attenzione degli stakeholders l’individuazione del
momento più opportuno in cui svolgere la suddetta indagine di mercato
ed in particolare stabilire:

a) se la stessa debba avvenire preliminarmente o successivamente
all’attività di programmazione;

b) se essa sia il presupposto della determina a contrarre o ne costituisca
esecuzione.



L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori

La fase dell’indagine di mercato, promossa dal responsabile unico del
procedimento, è preordinata a conoscere l’assetto del mercato di
riferimento, i potenziali concorrenti, gli operatori interessati, le relative
caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni
economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al
fine di verificarne la rispondenza alle reali esigenze della stazione
appaltante.

Essa consente alla stazione appaltante di delineare un quadro chiaro e
completo del mercato di riferimento, senza che ciò possa ingenerare negli
operatori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura.
Pertanto, le stazioni appaltanti hanno cura di tenere comportamenti
improntati al principio di correttezza e buona fede, non rivelando altresì
le informazioni fornite dagli operatori consultati.



L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori

Le indagini di mercato avvengono secondo le modalità ritenute più
convenienti, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici
del mercato elettronico propri o delle altre amministrazioni
aggiudicatrici, formalizzandone i risultati, eventualmente ai fini
della programmazione e dell’adozione della determina a contrarre,
avendo cura di escludere quelle informazioni che potrebbero
compromettere la posizione degli operatori sul mercato di
riferimento.

La stazione appaltante dovrà comunque assicurare l’opportuna pubblicità
dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli strumenti più
idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico
di riferimento e della sua “appetibilità” per i potenziali concorrenti, da
valutare sulla base di parametri non solo economici.



L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori

A tal fine si potrà procedere alla pubblicazione di un avviso sul profilo di
committente, nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione
“bandi e contratti”, o ad altre forme di pubblicità. La durata della
pubblicazione sul predetto profilo del committente dovrà essere del pari
stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo
identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per
motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.

L’avviso indica almeno il valore dell’iniziativa, gli elementi essenziali del
contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità
economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini
della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di
operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli
operatori economici, le modalità per prender contatto, se interessati, con la
stazione appaltante. Inoltre, nell’avviso di indagine sul mercato la stazione
appaltante si può riservare la facoltà di procedere alla selezione
dell’affidatariomediante sorteggio, di cui sarà data successiva notizia.



L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori

La stazione appaltante può individuare gli operatori economici selezionandoli
da elenchi di operatori.

Il principio di trasparenza esige che si tratti di elenchi costituiti a seguito di
avviso pubblico, nel quale viene rappresentata la volontà dell’amministrazione
di realizzare un elenco di soggetti da cui possono essere tratti i nomi degli
operatori da invitare, reso conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del
committente nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione
“bandi e contratti”, o ad altre forme di pubblicità.

L’avviso indica, oltre alle modalità di selezione degli operatori economici da
invitare e ai requisiti generali di moralità desumibili dall’art. 80 del Codice, le
eventuali categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione intende
suddividere l’elenco e gli eventuali requisiti minimi, richiesti per l’iscrizione,
parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia di importo. La
dichiarazione del possesso dei requisiti può essere facilitata tramite la
predisposizione di formulari standard da parte dell’amministrazione allegati
all’avviso pubblico, eventualmente facendo ricorso al DGUE.



L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori

L’iscrizione degli operatori economici interessati provvisti dei requisiti
richiesti è consentita senza limitazioni temporali. L’amministrazione
procede alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine di trenta
giorni dalla ricezione dell’istanza. Una volta costituito l’elenco,
l’amministrazione aggiudicatrice prevede le modalità di revisione dello
stesso, con cadenza almeno annuale, così da disciplinarne compiutamente
modi e tempi di emendamento.

Si può prevedere la trasmissione via PEC della richiesta di conferma
dell’iscrizione e dei requisiti che, a sua volta, l’operatore economico può
riscontrare tramite PEC. In ogni caso, gli operatori economici sono tenuti
ad informare tempestivamente la stazione appaltante rispetto alle
eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti.



L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori

Le amministrazioni aggiudicatrici possono escludere dagli
elenchi gli operatori economici che, secondo motivata
valutazione della stessa stazione appaltante, hanno commesso
grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni
affidate dalla stessa o che hanno commesso un errore grave
nell’esercizio della loro attività professionale.

Gli elenchi sono pubblicati sul sito web della stazione
appaltante.



Procedura negoziata per l’affidamento di contratti di lavori di importo
pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro

L’art. 36, comma 2, lett. c), del Codice dispone che tali contratti
possano essere affidati tramite la procedura negoziata di cui all’art.
63, con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove
esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di
operatori economici.

La procedura delineata ricalca quella dettata al comma 2, lett. b).

Considerata l’ampiezza del limite di soglia fino a 1.000.000,00 euro e
i rischi insiti nella possibilità di affidare tramite procedura negoziata
una porzione ragguardevole dell’intero mercato degli appalti di
lavori, appare tanto più necessaria l’individuazione di meccanismi
idonei a garantire la trasparenza della procedura e la parità di
trattamento degli operatori economici.



Ai sensi dell’art. art. 32, comma 10, si applica il termine dilatorio di
35 giorni per la stipula del contratto.

Il comma 6 dell’art. 36 prevede che per lo svolgimento di tutte le
procedure in esso disciplinate le stazioni appaltanti possono
procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del
contraente interamente gestite per via elettronica. A tal fine, il
Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP
S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato
elettronico delle pubbliche amministrazioni.

Il comma 6-bis, invece, prevede che, ai fini dell’ammissione e della
permanenza degli operatori economici in tali mercati elettronici, il
soggetto responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei motivi
di esclusione di cui all’articolo 80 su un campione significativo di
operatori economici.



I soggetti responsabili dell’ammissione possono consentire l’accesso
ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei
dati, certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati dei
contratti pubblici di cui all’articolo 81 (come modificato dal D.L.
77/2021) per la predisposizione della domanda di ammissione e di
permanenza ai mercati elettronici.

Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei mercati
elettronici, la stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso
da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e
tecnico-professionali, ferma restando la verifica del possesso dei
requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora il
soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici
verificati a campione ai sensi del comma 6-bis.



Anche relativamente alle procedure per l’affidamento dei contratti
pubblici al di sotto delle soglie comunitarie sarà il Regolamento che deve
essere emanato ai sensi dell’art. 216, comma 27 octies che disciplinerà non
solo le specifiche modalità ad esse relative, ma anche quelle relative alle
indagini di mercato ed alla formazione e gestione degli elenchi degli
operatori economici.

Quando la bozza elaborata diventerà operativa il sistema transitorio
cesserà di avere efficacia.

Nel frattempo, ci si avvale di quanto previsto all’interno delle Linee
Guida Anac n. 4.



LINEE GUIDA N. 4 

recanti 

Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e
gestione degli elenchi di operatori economici

Esse si applicano alle stazioni appaltanti - ad eccezione delle imprese
pubbliche e dei soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli
appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia
comunitaria, rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 121 del
Codice dei contratti pubblici che intendono affidare lavori, servizi e
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del Codice
dei contratti pubblici:

a) nei settori ordinari, ivi inclusi i servizi attinenti all’architettura e
all’ingegneria e i servizi sociali e gli altri servizi specifici elencati
all’allegato IX;

b) nei settori speciali, in quanto compatibili.



LINEE GUIDA N. 4 

Si prevede che le stazioni appaltanti possano ricorrere, nell’esercizio della
propria discrezionalità, alle procedure ordinarie, anziché a quelle
semplificate, qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il
massimo confronto concorrenziale (articolo 36, comma 2, del Codice dei
contratti pubblici).

Esse verificano se per un appalto o una concessione di dimensioni
inferiori alle soglie di cui all’articolo 35 del Codice dei contratti pubblici vi
sia un interesse transfrontaliero certo in conformità ai criteri elaborati
dalla Corte di Giustizia, quali, a titolo esemplificativo, il luogo
dell’esecuzione, l’importanza economica e la tecnicità dell’intervento, le
caratteristiche del settore in questione (si veda la Comunicazione della
Commissione Europea 2006/C 179/02), relativa al diritto comunitario
applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente
disciplinate dalle direttive appalti pubblici.



LINEE GUIDA N. 4 

Valore stimato dell’appalto

Il valore stimato dell’appalto è calcolato in osservanza dei criteri
fissati all’articolo 35 del Codice dei contratti pubblici.

Al fine di evitare un artificioso frazionamento dell’appalto, volto a
eludere la disciplina comunitaria, le stazioni appaltanti devono
prestare attenzione alla corretta definizione del proprio fabbisogno
in relazione all’oggetto degli appalti, specialmente nei casi di
ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di ripetizione
dell’affidamento nel tempo.



LINEE GUIDA N. 4 

Si ribadisce che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e
forniture secondo le procedure semplificate di cui all’articolo 36 del
Codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto,
avvengono nel rispetto dei principi enunciati dagli articoli 30,
comma 1, (economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità,
pubblicità, rotazione), 34 (criteri di sostenibilità energetica e
ambientale) e 42 (prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse)
del Codice dei contratti pubblici.

Che le stazioni appaltanti possono applicare le disposizioni di cui
all’articolo 50 del Codice dei contratti pubblici sulle clausole sociali,
tenendo conto anche delle indicazioni che saranno fornite
dall’ANAC in uno specifico atto regolatorio.



LINEE GUIDA N. 4 

In particolare in merito al principio di rotazione degli affidamenti e degli
inviti si prevede che esso si applica con riferimento all’affidamento
immediatamente precedente a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due
affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una
commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa
categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi.

Tale principio, di norma, comporta il divieto di invito a procedure dirette
all’assegnazione di un appalto, nei confronti del contraente uscente e
dell’operatore economico invitato e non affidatario nel precedente
affidamento.

Esso non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite
procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione
appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici
ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di
elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori
economici tra i quali effettuare la selezione.



LINEE GUIDA N. 4 

La stazione appaltante, in apposito regolamento (di contabilità
ovvero di specifica disciplina delle procedure di affidamento di
appalti di forniture, servizi e lavori), può suddividere gli affidamenti
in fasce di valore economico, in modo da applicare la rotazione solo
in caso di affidamenti rientranti nella stessa fascia.

Il provvedimento di articolazione in fasce deve prevedere una
effettiva differenziazione tra forniture, servizi e lavori e deve essere
adeguatamente motivato in ordine alla scelta dei valori di
riferimento delle fasce; detti valori possono tenere conto, per i lavori,
delle soglie previste dal sistema unico di qualificazione degli
esecutori di lavori.



LINEE GUIDA N. 4 

In ogni caso, l’applicazione del principio di rotazione non può essere
aggirata, con riferimento agli affidamenti operati negli ultimi tre
anni solari, mediante ricorso a:

- arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce;

- ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo
del valore stimato dell’appalto;

- alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli stessi
operatori economici;

- affidamenti o inviti disposti, senza adeguata giustificazione, ad
operatori economici riconducibili a quelli per i quali opera il
divieto di invito o affidamento, ad esempio per la sussistenza dei
presupposti di cui all’articolo 80, comma 5, lettera m del Codice dei
contratti pubblici.



LINEE GUIDA N. 4 

Il rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti fa
sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano
carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più
stringente.

La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della
particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza
di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione
maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale
(esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto
dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di
riferimento.



LINEE GUIDA N. 4 

La motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato
alla precedente procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere
conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti contrattuali o
da altre ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore
economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello
economico e qualitativo atteso.

Negli affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro è consentito
derogare all’applicazione della disciplina, con scelta, sinteticamente
motivata, contenuta nella determinazione a contrarre od in atto
equivalente.



LINEE GUIDA N. 4 

In merito ai criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo di
motivazione, si prevede che la stazione appaltante debba motivare la
scelta relativa ad un determinato affidatario, dando dettagliatamente
conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei
requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa
equivalente, della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che
la stazione appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche
migliorative offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto
alla qualità della prestazione, nonché del rispetto del principio di
rotazione.

A tal fine, la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei
listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o
analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni
caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori
economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di
concorrenza.



LINEE GUIDA N. 4 

Ancora, rispetto alle indagini di mercato, è previsto che le stazioni
appaltanti si dotino di un apposito Regolamento in cui disciplinare, tra
le altre:

a) le modalità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente
distinte per fasce di importo, anche in considerazione della necessità di
applicare il principio di rotazione;

b) le modalità di costituzione e revisione dell’elenco degli operatori
economici, distinti per categoria e fascia di importo;

c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito
di indagine di mercato o attingendo dall’elenco degli operatori
economici propri o da quelli presenti nel Mercato Elettronico delle P.A.
o altri strumenti similari gestiti dalle centrali di committenza di
riferimento.



LINEE GUIDA N. 4 

L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori
interessati a partecipare alle procedure di selezione per lo specifico
affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento
sul successivo invito alla procedura e nell’avviso di avvio di essa la
stazione appaltante deve indicare almeno il valore dell’affidamento, gli
elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i
requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità
tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero
minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati
alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le
modalità per comunicare con la stazione appaltante.



LINEE GUIDA N. 4 

Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i relativi
risultati, ovvero consultati gli elenchi di operatori economici, la
stazione appaltante seleziona, in modo non discriminatorio gli
operatori da invitare al confronto competitivo, in numero
proporzionato all’importo e alla rilevanza del contratto e, comunque,
in numero non inferiore a quanto previsto dall’articolo 36, comma 2,
lettera b) del Codice dei contratti pubblici.

Nell’avviso pubblico di avvio dell’indagine di mercato ovvero di
costituzione dell’elenco, essa indica i criteri di selezione, che devono
essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento, e
nel rispetto dei principi di concorrenza, non discriminazione,
proporzionalità e trasparenza.



LINEE GUIDA N. 4 

Se non ritiene di poter invitare tutti gli operatori economici risultanti
dall’indagine di mercato o presenti nell’elenco, la stazione appaltante
deve indicare, nell’avviso, il numero massimo di operatori che
selezionerà ai fini del successivo invito, e i relativi criteri, nel rispetto
dei principi di cui al precedente periodo.

Essa tiene comunque conto del valore economico dell’affidamento
nonché della volontà di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 97,
comma 8, del Codice dei contratti pubblici.
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